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Al 24 febbraio il numero di vitti-
meèdioltre222.000. L'entitàdei
danni materiali provocati dal si-
smaèancorasconosciuta.Secon-
do la Croce rossa internazionale
el'Onu, il terremotoavrebbecoin-
volto più di 3 milioni di persone

222.000 vittime

NUMERI

La fondazione Clinton-Bush su
52 milioni di dollari ne ha spesi
solo 7. La Croce rossa americana
ha speso appena il 25% (111 mi-
lioni).Careharaccolto34,4milio-
ni e speso solo il 16%

Il sisma ha colpito in vario modo
dai 3 ai 3,5milioni di persone, ol-
treun terzodellapopolazioneto-
tale del Paese. Quattro mesi do-
po il terremoto, tra 500mila e
700mila vivevano ancora nei
campi di prima emergenza

Sono stati raccolti 15 miliardi di
dollari, ma i soldi vengono spesi
con il contagocce. Per ogni terre-
motato si potrebbero dare 37mi-
la dollari. Un’inchiesta della Cbs
hascoperto che il grossodei fon-
di non sono stati utilizzati

52 milioni

3,5 milioni

15 miliardi

(...)terremotocheil12genna-
iohafalciato220milapersone
(secondo i dati forniti dal go-
verno),l'isolacaraibicastaan-
coracercando lastrada giusta
perilfuturo.Un'inchiestadel-
la tv americana Cbs ha dimo-
stratochelegrandiorganizza-
zioni umanitarie, legate so-
prattutto alle donazioni negli
Stati Uniti, stanno spenden-
do con il contagocce i fondi
raccolti per l'emergenza Hai-
ti.Proprio negli Usasieramo-
bilitata, come in nessun’altra
parte al mondo, la macchina
dellasolidarietà.Lafondazio-
ne Clinton-Bush, messa in
piedi con grande pubblicità
dai due ex presidenti Usa,
non ha voluto neppure forni-
re i dati ai giornalisti. Dal suo
sito si scopre, però, che su 52
milionididollariraccoltiinbe-
neficenza ne ha spesi appena
7. Un altro colosso del bene,
l'ongCare,hamessoadisposi-

zione 34,4 milioni di dollari,
grazieadonazioneealtro,uti-
lizzando ad Haiti solo il 16%.
Inpratica5,75milionididolla-
ri,2,5deiquali inprefabbrica-
ti per la prima emergenza.

Ancora peggio la Catholic
relief services (Crs) che dei
165 milioni di dollari raccolti,
sottoformediverse,nehaspe-
si solo l'8% (12,2 milioni). Va
un po' meglio la Croce rossa
americana,chesu444milioni
a disposizione ne ha utilizzati
111, il 25 %. La metà in aiuti di
emergenza, ma sei mesi dopo
il terremoto Haiti deve guar-
dare avanti.

Forse aveva ragione Guido
Bertolaso, che dopo essere
sbarcatosull'isolaperunabre-
vemissioneavevacriticatoso-
prattutto gli Stati Uniti per il
mancato coordinamento ne-
gli aiuti.

Dall'Italia, la costola nazio-
nale della Croce rossa, harac-
colto molto meno soldi di
quella americana, ma in ter-
minipercentualinehagiàuti-
lizzati una bella fetta. Su 2 mi-
lioni e 253mila euro raccolti
con le donazioni, un milione
èservitoperridareunabocca-
tad'ossigenoallasanitàdiHai-

ti, 350mila euro per attività
sulcampoe100milaperfami-
glie haitiane curate in Italia.
Una fonte della Croce rossa
spiega:«Lanostralineaèinve-
stire bene e presto i soldi della
beneficenza. Talvolta ci tro-
viamo di fronte a ong, come il
network italiano Agire, che

raccoglie fondi, anche attra-
versoconvenzioniconlaRaie
poinon lispendetutti,comeè
capitato per lo tsunami. E sta-
remo a vedere cosa succede-
rà per Haiti».

Ilveronodoèlaricostruzio-
ne. I 15 miliardi di dollari del-
la comunità internazionale

dovranno servire a rimettere
in piedi Haiti nei prossimi 10
anni.L'obiettivoènonsolori-
costruire le città distrutte, ma
fareuscireilpaesedallacrisie
dalla povertà endemica che
lo attanaglia da sempre. Mol-
tiministeri,distruttidalterre-
moto,continuanoafunziona-

re a singhiozzo e il governo
non ha le idee chiare sul pia-
no di ricostruzione. Le grandi
organizzazioniumanitariete-
mono di compiere passi sba-
gliati o affrettati, come capitò
dopo l'emergenza tsunami.
Per questo hanno il braccino
corto. L'impasse politica e

l'ombra della corruzione fan-
no il resto. I soldi raccolti in
beneficenza restano in cassa
peri progetti a lungotermine.
E nel frattempo fruttano non
poco, grazie agli interessi.

Le scosse hanno cancellato
pure le elezioni e la decisione
delpresidentePerval,ratifica-
ta dal parlamento, di rinno-
varsi il mandato fino al 14
maggio 2011 ha scatenato
protestedipiazza.Gliopposi-
toriparlanodi«nuovadittatu-
ra»,inunpaeseabituatoagol-
pe e tiranni.

Poi c'è il problema dei sen-
zatetto,chenonvogliono,per
ora, tornare nella case in mu-
ratura. Un milione e mezzo di
personeèstatocolpitodalter-
remoto. Quattro mesi dopo
fra 500mila e 700mila viveva-
no ancora in condizioni di
emergenza.Lagentenonvuo-
lesapernediedificiinmuratu-
ra. Preferisce case in legno e
scuolesottoletendeperipro-
pri figli. L'Avsi, una delle più
importanti ong italiane pre-

senti a Haiti manda a scuola
circa 3.000 bambini organiz-
zandoli in classi sotto le ten-
de, dalla materna alla sesta
elementare. E sta costruendo
strutture temporanee in le-
gno dove verranno allestite
10istitutiscolastici,7ambula-
tori sanitari per una capacità
di assistenza medica a10.000
bambini e 2.000 donne incin-
te e in fase di allattamento.

Con i primi di giugno si so-
no ritirati dall'isola i 22mila
soldati americani, che l'ave-
vano «invasa» per evitare che
il paese sprofondasse nell'
anarchia. Rimarranno solo
500 uomini della guardia na-
zionale e la portaerei Iwo Ji-
ma per l'assistenza medica
specialistica a bordo. Invece
l'Onu ha rinforzato la missio-
ne dei caschi blu presenti ad
Haiti dal 2004, per garantire
una minimo di stabilizzazio-
ne e sicurezza. Fino a ottobre
continuerannoavenirdispie-
gati circa 10mila uomini, che
proteggono pure le organiz-
zazioni umanitarie e gli aiuti
per la popolazione.

Fausto Biloslavo
www.faustobiloslavo.eu

“
Leonardo Cammenati, capo diparti-

mento delle emergenze per la Croce ros-
sa italiana è stato il primo a giungere ad
Haiti, dopo il terremoto. AlGiornalespie-
gaperchéi grandiinvestimenti nellarico-
struzione e per progetti a lungo termine
non sono ancora decollati.
Seimesidopo il terremoto la situazio-
ne ad Haiti è in fase di stallo?
«Sono tornato sull’isola tre settimane

fa. La situazione si è leggermente stabiliz-
zata per quanto riguarda i siti legati alle
tendopoli dei terremotati, anche se non
tuttihannoglialloggi provvisori tiposhel-
ter (come i prefabbricati dell’Aquila
nda)».

Perché non si è ancora investito nella
ricostruzioneo inalloggipiùadeguati
per i terremotati?
«Esiste un grave problema sui terreni

dove ricostruire. In particolare è difficile
individuare la proprietà. Inoltre sono in
attofortispeculazioni,anche inaltricam-
pi. Noi della Croce rossa, che compriamo
derrate alimentari, ci siamo resi conto
che i prezzi sono schizzati in alto. E il go-
verno non prende l'iniziativa».
In pratica c’è chi approfitta del terre-
moto…
«Il terreno dove la Croce rossa ha la sua

base ci era stato dato in prestito da una
catena alberghiera. Lo vorremmo com-

prare dato che ad Haiti ci resteremo per
dieci anni, ma il prezzo proposto è fuori
mercato.Etrovaremagazzini,chenonco-
stino un occhio della testa, è difficilissi-
mo».
Perquestimotivimoltodeldenarorac-
coltoperilterremotononèstatoanco-
ra utilizzato?
«Questi problemi affliggono un po' tut-

tala macchinaorganizzativa. Inoltresite-
mono altre emergenze: Si sta avvicinan-
do il periodo degli uragani, e pure il clima
politico non è dei migliori. Ci vorrà anco-
ra un po' di tempo, ma entro la fine dell'
anno gli investimenti ripartiranno».

FBil

Ilgovernoiranianopianifi-
ca esecuzioni di massa in vista
dell’anniversario della conte-
stazione organizzata dall’op-
posizione contro l’elezione di
Mahmud Ahmadinejad alla
presidenza della Repubblica.
Secondo Iran Human Rights
sarebbero26lepersonecheso-
no state trasferite in quarante-
na nel carcere Ghesel Hesar, a
ovest di Teheran, per essere
impiccate entro 48 ore.

L’avvocato per i diritti uma-
ni Mohammad Mostafaei ha
scritto in una lettera che que-
sta notizia è stata confermata
da alcuni suoi clienti che sog-
giornano nella prigione Ghe-
zel Hesar. Secondo la lettera di
Mostafaei i condannati a mor-
te sono stati ritenuti colpevoli
di reati associati alla droga.
Mostafaei, afferma l’organiz-

zazione, ha scritto anche i no-
mi di alcuni di coloro che sono
stati trasferiti in quarantena.

Mahmud Amiry-Moghad-
dam, portavoce di Iran Hu-
man Rights, ha esortato delle
Nazioni Unite a inviare imme-
diatamenteunasquadradiOs-
servatori internazionali in
Iran.

Intanto, ancora una volta è
Internet a garantire la libertà
di informazione in Iran: il go-
vernodellaRepubblicaislami-
ca è arrivato a oscurare per
due giorni le tv via satellite - e

addirittura a staccare l’elettri-
cità - nel tentativo di censura-
re il film su Neda Agha-Soltan,
la 27enne uccisa durante le
proteste di un anno fa dopo la
rielezionediMahmoudAhma-
dinejad. Mandato in onda nei
giorniscorsisuVoiceofAmeri-
ca Persian Tv, il documenta-
rio, in cui per la prima volta

parla la famiglia di Neda, è riu-
scitoadaggirarelacensuragra-
zie a YouTube (http://www.
youtube.com/watch?v=F48Si-
nuEHIk&feature=channel)
dove è visibile integralmente,
in farsi e in inglese. Nonostan-
te le tante testimonianze, se-
condo le quali Neda fu uccisa
dalle milizie filogovernative

basij, il ministero dell’Intelli-
gence di Teheran continua a
parlaredi«ambiguità»eha an-
nunciato che diffonderà pre-
sto un controdocumentario
con «nuove prove» che dimo-
strerebberol’estraneitàdelre-
gime.«Leautoritàiranianecer-
cano di seminare il terrore per
impedirenuoveprotesteinoc-
casione dell’anniversario del-
le elezioni presidenziali del 12
giugno».

«Ci aspettiamo un aumento
del numero delle esecuzioni
nei prossimi giorni e per le set-
timane a venire - aggiunge
Amiry-Moghaddam. Chiedia-
mo a tutti i Paesi con legami
economici e diplomatici con
l’Irandiutilizzaretutti i loroca-
nali in modo da evitare che tali
esecuzioni avvengano. La co-
munitàmondialenon devees-
sere muta di fronte ai crimini
che vengono perpetrati in
Iran.Ilmondodevereagiresu-
bito!».

ALTA TENSIONE IN IRAN

Teheran fa la festa ai ribelli: 26 impiccati
La promessa di Ahmadinejad: esecuzioni di massa per l’anniversario della rivoluzione verde

Impennata

dei prezzi per

affittare terreni

e magazzini

Problemi

SEI MESI DOPO

Che fine hanno fatto i soldi per ricostruire Haiti?
La macchina della solidarietà ha racimolato 15 miliardi di dollari per l’isola distrutta dal terremoto
Eppure i lavori non partono, le organizzazioni umanitarie non investono i fondi, pesa la corruzione locale

STOP Le elezioni

sono state sospese

e il Paese langue

in un’impasse politica

dalla prima pagina

DISTRUZIONE E MACERIE Nonostante i fondi raccolti da organizzazioni di tutto il mondo, la ricostruzione ad Haiti fatica a partire

CENSURATO

Il governo ha
oscurato le tv
via satellite nel
tentativo di
censurare il film
su Neda, la
27enne uccisa
un anno fa

L’INTERVISTA∫IL DIRIGENTE DELLA CRI

«Nessun freno alle speculazioni, così si blocca tutto»

STRATEGIA Un portavoce

di Human Rights:

«Seminano il terrore per

impedire nuove rivolte»

�

AIUTI Su 52 milioni

di dollari, la fondazione

di Clinton-Bush

ne ha spesi appena 7

Glielettorislovenisisarebberopronuncia-
ti per referendumcon il 52,71%a favoredi
unaccordodiarbitrato internazionaleper
risolvere una disputa frontaliera con la
Croazia.Ilrisultato(peroraèstatospoglia-
to il 41% delle schede) sarebbe un passo
avanti per Zagabria sulla via dell’integra-
zione europea. La disputa conta quasi
vent’anni,dalladissoluzionedellaJugosla-
via.Secondounastimadellapartecipazio-
ne l’affluenzaalle urne è statadel 34%cir-
ca. Se fosse confermato dai risultati finali,
il successo del sì eliminerebbe un grosso
ostacolo alla rapida adesione di Zagabria
all’Ue. LaCroazia spera inun ingressoper
il 2012, la Slovenia esigeva però la risolu-
zione di questo conflitto. I parlamenti dei
duepaesi hannogià votatoperunarbitra-
to internazionalema Lubiana aveva deci-
so di appellarsi alla volontà popolare per
soddisfare le richieste dell’opposizione
conservatrice. La disputa riguarda pochi
chilometri di costama la veraposta in gio-
co è l’accesso almare per la Slovenia.

Referendum La Slovenia vota sì
per fare pace con la Croazia


